
Tarquinia, continua la battaglia dei cittadini per fermare la centrale a carbone 

Il lancio di monetine nell'ambito della scorsa assise comunale è stata accolta come un 

attacco strumentale e politico alla volta dell'amministrazione di centrosinistra, 

secondo il sindaco e la sua giunta, puramente per far cadere l'amministrazione... 

Eppure le stesse monetine furono lanciate al sindaco di centrodestra,  De Sio,  di 

Civitavecchia. Ricordiamo poi come  alcuni di noi abbiano messo la propria faccia, 

alle passate amministrative, per sostenere l'elezione di questa giunta. Allora andava 

tutto bene, non eravamo strumentalizzati... La verità è che a fasi alterne qualcuno ci 

ha sempre accusati di essere strumentalizzati a volte dalla destra, a volte dalla 

sinistra, ed a volte dall'estrema sinistra e questo soltanto perché lottiamo contro il 

carbone, che sembra di contro tanto piacere a tutte le amministrazioni. Chiaramente, 

non essendo servi biechi di partito, coloro che fanno parte del Comitato dei Cittadini 

Liberi e del movimento no-coke hanno menti pensanti il cui unico obiettivo è quello 

di fermare il carbone di TVN. Se la sinistra tradisce, i cittadini si ribellano, non c'è 

alcuno che tira la giacchetta agli esponenti, ognuno è libero di poter esprimere quanto 

pensa. Chiedere la riapertura della Via, come ha fatto l'amministrazione Mazzola, 

nella scorsa assise, era un atto dovuto che, già in passato, avrebbe dovuto essere stato 

fatto. Ci si chiede perché ciò non è stato accolto con plausi dai cittadini nell'ambito 

del consiglio comunale ? Semplicemente perché si continua a voler trattare con Enel, 

perché si considerano 14 milioni di euro importanti per accaparrarsi il favore 

dell'elettorato alle prossime elezioni, dimentichi della fine inesorabile a livello 

turistico e ambientale della nostra zona, dimenticando che, quando i nostri agricoltori 

vedranno rifiutati sul mercato i loro prodotti, quando questa terra non sarà più la 

stessa e somiglierà in maniera vergognosa a Brindisi, a Genova o a tutte quelle altre 

zone sacrificate alle lobby  industriali ed energivore che hanno deturpato 

irrimediabilmente un territorio, la gente ricorderà sì chi ha voluto la centrale, ma 

ricorderà anche chi, la giunta Mazzola, non ha fatto nulla per fermare lo sfacelo di 

questa bella  terra. Per cui non siamo noi che abbiamo indossato la maschera, ma 

chi ha fatto la campagna elettorale tra noi, in questo territorio, vedi Marrazzo , vedi 

Mazzola, promettendoci (e più di una volta ) che avrebbero fermato la centrale a 

carbone  e che avrebbero lottato insieme a noi. Invece oggi si chiede di riaprire la 

VIA, ma si continua a trattare con Enel, si  vogliono le compensazioni e non si dà 

il via a quelle procedure legali per far valere i diritti della propria gente. Si getta 

invece fango su persone oneste che danno il sangue nella lotta contro il carbone e che 

avevano, purtroppo, creduto in questa amministrazione. Se nel Comitato dei Cittadini 

Liberi  e nel movimento no-coke ci sono  persone delle più disparate idee politiche, 

anche di destra, è giusto così, perchè la salute, l'economia ed il futuro di questo 

territorio riguarda tutti. Il carbone è come il cancro:  colpisce  a destra, al centro ed a 

sinistra.  
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